


Anno I. TORINO Venerdì 29 MARZO 1867 Num. 49 


AZIETTA PIEMONTESE. 


r, ion Met 













































Dt 








Prezzi d'Ansociazione. dino Sem. drim Prezzi d'Ansociazio: Anno Sem. Trim. Lo associazioni si ricevono alla Tipografia Gi, FAVaLE E gomme, via 4 
Por Torino 0 titto il Rogno d'Italia franco Francia |. 4 28013 Bertolt n He = Provini cop imsciiti portali untuncuti = fuori Stato 
per posta... In MH 650 | Inghiltorra, Absttia, Gormanla, allo Direzioni postali, — Il prezzo delle associazioni ed. fnserzioni deva 
Torino: (all'Ufiio di diiribuzione) UR] SA cato) Spagna 0 Portogallo... zi cesofo anticipato. — Lo associazioni Banno principio col 1° e col 16 di 
Svizzera 0 Roma . n_36 IO Gracia, ‘Turchia ed gitto, (via di Ancona) | n 82 42 22 ogni mese, — Inserzioni 8% cent, per linea, 0 spazio di linca, 


Sì pubblica' tutti gior conipresò lo Domeniche. 





Un:numero Cont. B. — Un 





ziumero afretrato Cont. 25» 


(La Direzione non resti 





coi manoscritti che riceve: li abiirucin); 












































TORINO, 29 MARZO 4867 





La nomina del Presidente. 


Gome avevamo preveduto, il candidato del partito 
ministeriale venne elello a presidente. 

L'onor. Mari ebbe voti 195 contro il Grispî che 
né ottenne 53, di meno. 

Avrà dunque il Ministero la maggioranza? Una 
maggioranza sulla quale fare sicuro assegno in ogni 
‘occasione? 

(Giò è molto dibbio. Le storie parlamentari c’ 
seguano che ovanque î partiti si dividono iu varie 
solto-divisioni, în diverse frazioni, in parecchie 
consorterie, occorrono due. terzi di maggioranza 
per montenere saldamente in piedi un Ministero. 

E quantu non sarà ciò più vero nelle. nostre at- 
tuali condizioni, in cui molti uomini pongono per li 
prima volta piedi in' Parlamento ed ove, per ticer 
d'altro, è fia ‘d'ora noto che in molte. questioni vi 
ha grave divorgeoza fra parecchi componenti la 
maggioranza? 

Non è egli certo che, per es, molti dei votonti 
per il Mari sono. assoluti ed inesorabili. partigiani 
delle economie? 

Or bone, come potranno volare questi sempre 
con un Ministero chie ha il coraggio di proporre il 
bilancio dell'interno aumontato di due milioni e 
mezzo? 

Non è egli certo che fra î 105 volanti por il Mari 
vi hanno molti che sostennero aspre lotte con la 
Corte di Roma a tutela dei diriui dello Sialo? Of 
bene, con qual occhio potranno questi veder le e- 
terne” trattative del Tonello, le infornate di vescovi 
le cui sedi già erano di fatto soppresse; come ac- 
coglieranno questi un nuovo progetto di liquida- 
zione dell'asse ecelesiastion manipolato al' Vaticano 
sotlo gli auspici di qualche estera potenza? 

Fra i votanti por il Meri molti vi sono. fedeli e 
stretti osservatori dello Statuto che giurarono ; or 
bene, come' potranno questi votire'a favore di un 
Ministero che paga il debito ponuficio senza essersi 
autorizzato, che mena vanto di maggiori spese 
fatte, (che non ha ancora al giorno d'oggi (28 
marzo) rimessi ‘alla Camera i bilanci dell'annata 
corrente, per le spese. della. guerra e per. quelle 
delle finanze?! 

Vi.sono in fine fru i favorevoli al Mari quanti 
attendono Ja realizzazione sincera è pronta delle 
promesse fall solennemente nel discorso delli, Co- 
rona a riguardo delle libertà comunali e provinciali 
ma quanto tempo durerà la loro pazienza ? Non-la 
Stancherà îl Ministero coî soliti indugi, per i con- 
‘sueti  mescì artifizi ? Non mancherà il Governo 
alle promesso del 22 marzo, come mancò a tutte le 
antecedenti? Il Ministero ha un mezzo solo per aver 
lo appoggio di una costante maggioranza, una sola via 
per mantenersi fidi i 195, ed accrescerne an’ il 
numero. 

Questo si è di porsi prontamente all'opera. 

Questo si è di realizzare ampiamente la promesse 
fatte; questo si è di non. mercanteggiaro la libertà 
del decentramento ,, queste si è di spingersi ineso- 
rabilmente nelle. economie , questo si è di mante- 
nersi puro da ogni atto che accenni a reazione, 
questo $i è di serbare alto il decoro e l'indi 
pendenza dalle estere pressioni, questi si è insomma 


















































Îl secondare le più giuste aspirazioni del paese: 





APPENDICE 


CORSO DI GINNASTICA FEMMINILI 





SUA. APPLICAZIONE 


nelle scuole elementari inferiori 





Le vicende della lotta elettorale, in quest'anno 
stati Vivissima © di singolare importunza, ci tolsero 
di occuparci prima d'ora di un'utile riforma. nelle 
scuole elementari che per opera di savie. persone 
si imprende nella nostra Torino. 

Cotesta riforma è l'introduzione dell'insegnamento 
gionast:co nelle scuole femminili inferiori. 

L'igiene vuol essere la'‘prima'cura delle autori 
costituite e dei cittadini tutti ,, perehè condizione 
prima del benessere materiale ed anche morale, 


essendo noto l'antico adagio : mene sana in corpore 
sano, 














A questa sole condizioni il 
trovasi, 0) rimipastato‘, 
gno di contiavare al Li 

E noi ce lo auguriamo , quantunque non osiamo 
sperarlo. 

Sarebbe in tal caso inutile, vana 0 dannosa l'o- 
pera dell'opposizione? 

Avrebbero: avuto perciò torto: queste eletto pro- 
Vincis a rinforzaro di tanto lo schiere degli oppo- 
sitori? 

No, al contrario ; poichè egli & evidente cho se 
il Ministero sarà forzato ad una buona ammini 
strazione, se. sarà astretto, per mantenersi in mag- 
gioranza, a torere la_tinen di condotta da noî ac- 
cennata, egli è appunto perchè trovasi a fronte di 
una imponente, compalta, onesta e pratica opposi 
zione , la quale profittetà di ‘ogui suo errore, 
ogni sua debolezza, di ogni sui tardonza/, di ogui 
negligenza nella fedele esecuzione, del programma 
ministeriale per diventare essa stessa maggioranza, 
staccando dal Ministero attuale twiti gli usmi 
onesti, indipendenti ‘e imparziali. 

Alla jimponente minoranza che votò pet il Grispi 
tocca adunque un importrntissimo compito ; essa 
deve vegliare attentamente alla condotta dell'attuale 
amministrazione, essa deve persuadere @ colleghi e 
Parlamento che dessa è atta quando che sia a pren- 
dore ls redini del Govorno, che. l'opposizione sua 
non è di persone ma ispirata dal desiderio del me- 
glio, ed a questo modo potrà rendere inapprezzabili 
servigi al paeso. 

Tocca agli elettori il riuferzaria , il. rinvigorirla 
sempre di nuovi elementi afMucliè. sempro meglio 
il Governo sia tratto a contore con essa. 

Il Belgio, diviso nettamente: in due compatti por- 
titi, quasi eguali di forze, dovette a. tale antago- 
nismo leale gran parte della esemplare amministra- 
zione di cui va snperbo; ogni errore del partito al 
potere, bastava per motivarne la caduta , e costi- 
lire in maggioranza il partito avversario; creo 
quanto noi auguriamo che avvenga pure in Ila 

e re I. 


Ministero — 0'come 






































Esazione delle imposte. 


‘Togliimo dal ‘Corriere Mercantile lo seguenti 
le rivelazioni, che se non arrivano nuove acqui- 
stuno maggior importanza in vo giornale ministe- 
riule ad ogni costo, e mostrano quali  merîti ‘abbia 
il sistema d'amministrazione. ostinatomente. seguito 
fn qui. 

e Mentio lo imposto indirette 0 si mostrano staziona: 
rio, ovvoro accennano appena ai primordi di qualche 
sviluppo futuro, uma gravo crisi minaccia la più nuova 
fin lo dirette, quolla cioè sulla ricchezza mobile. È noto 
cho ossa non PU WAI PACATA se mon in minima parte 
nell'Umbria; nelle Marche, in Romagna, e che. nol mez- 
zogiorao lascia grossi arratrati.. Ma molti iguorano chio 
il Governo nello. tre prime regioni si trovò a fronte una 
lega; formidabile per Ja sua forza. d'inerzia e pel con- 
sento di tutte lo classi di' cittadini, 0 che rimase vergo- 
giosanente sconfitto, non potendo aiutare punto Îl pro: 
prio csattore delegato, cioè la Tanea nazionale, nè gli 
agenti fiscali. Queste piaglie cancranose, questi perico- 
losi fiasehi dell'autorità © della legge si nascondono în 
Italia con inutile ipoerista; moglio manifostarli e consta 
tato cho fosso in nessun paese del mondo il rifluto delle 
imposto vento organizzato così fortemente: come fa ed è 
nello suddotto provincie quello della. imposta. per la ric- 
chezza mobile, fino a non trovarsi uu Comune cho aîuti 
al esoguir lu leggo, nè un privato che comperi oggetti 


























Non sarebbe opera seria il provare il lavoro è 
quindi il ben pubblico 0 privato essere in ragione 
della robustezza fisica delle persone , sicchè Jascie- 
romo di dimostrarne l'importanza per allevare una 
robusta prole, por dare allà difesa della patria prodi 
soldati, alle industrie ed al commercio arditi e forti 
cultori : bensì noteremo che per oltenere una ge- 
nerazione sana e prosperevole Uopo curare s'n 
dai primi anni lo sviluppo delle facoltà fisiche e 
moralî, procurando ai giovani tn buon fondo di 
salute.. 

Non ricorderemo le buone usanzo degli Spartani, 
gli esercizîi gianastici în cuì facevano impiegare 
buona parte del tempo i fanciulli e le ragazze, non 
dimustreremo che in tal mudo otterme Ja nazione 
greca la valorosa prolo che eroicameate pugnò per 
l'indipendenza alle Termopili e riempiè la storia di 
gloriose gestw e di  episodii ‘sorprendenti, perchè 
non fa mestieri andar tanto lontano per trovar ar- 
gomtiti che raccomandino l'istituzione di un corso 
di ginnastica nelle scuole elementari femi 

I Prussiani ai quali noi tanto invidiamo i recenti 
Urol sono maestri all'Europa di quanto giuvi l’i- 
struzione ginnastica ‘congiunta a quella morale © 
religiosa noi fanciulli e nelle ragazze. il popolo 
prussiatio debbe a questo doppio insegnamento, se 
vanta una generazione così vigorosa e prode, mo- 









































messi all'incanto. per: oppignor 
gazzino cho questi oggetti 

0 tutta questa ci 
guarentita da terribili o pur troppo 





ione, nè tampioco un nia- 
‘od’ ni facchino che li 
di rifiuto, 








Rivista. 

S'ingannerebbe a partito il barone Ricasoli s6 
credesse poter fnr a fidanza colla posticcia mag- 
Gioranza che elesse a suo presidente il sig. Mari. 
Si rammenti che nelle congreghe di essa intervenne 
pure chi approvò la proposta dol sig. Mancini e in 
un'analoga congiuntura potrebbe. dare un'eguale 
sconfitta al Ministero. Finora questo non fece ché 











delle promesse e sappiamo per doloroso esperi 
mento! quanto asstgmamiento SI possa fare su di esse: 
Ghe le economie non sinnsi promesse che per am- 


mutolire gli oppositori noî stamo tentati di crederlo 
da una corrispondenza di Firenze della Gazzetta 
militare, la quale si fa notare. per un' ingenui 
singolare. 

Naturalmente le economie più considerabili non 
si possono fare chie nel dicastero della guerra, ma 
è precisamente ivi che s'incontrano Je resistenze 
più dure. Si inata di quendo in quando il titolare 
del Ministero, ma siccome provengono tutti. dalla 
stossu farina. e furono tuttî battuti ‘sulla stessa in 
cadine non:ci maravigliamo ‘che sossopra sîerio tutti 
di uno stesso stampo. Non per. arrondersi alla ra- 
gione ed alla esplicita volontà degli elettori che di 
chiararono recentemente nelle loro scelte doversi 
fare profondi tagli în quei bilanci, ma stretti dalla 
necessità imperiosa, ricorrono ora al Ministro della 
guerra, allinchè por la parte che lo concerne. ri- 





















pari al dissesto gravissimo, delle. finanze. Il geno- 
rale Gugin invano si oppone; hanno l'indiscrezione 
di chiedergli economie, perchè si riconosce. l'im- 
possibilità di porre. nuovo imposte e di ‘trovare îl 





pareggio dei bilanci madiante una larga’ riduzione 
dello spose, 

Messo così alle strette, il Gagia, dî mal anima, 
ben inteso, secondociià dice îl mentovato corrispon- 
dente, si è dato ouovamente:a studiare il bilancio 
per vedere quali altre partito sì potevano attenuare. 
Un: tal esame però non ha dati grandi risultati, 
giaccliè più che economie parrebbe vi fosse luogo 
ad aumenti ed aumenti anche di qualche importanza. 
Ottimamenta. 

Ghe non, trovi ‘mezzo di fire. delle economie 
chi vî si mette di mal animo, non ci maraviglia 
punto nè poco; e neppure se venisse a proporre 
qualche nuovo Comitato, iualche. sostituzione di 
cappotto o di ‘elmo non più pensata, qualche altro 
miglioramento di stalloni ed altri di quel genere. 
Giò che ci maraviglia è che con tanto lampanti di: 
mostrazioni, vi sia aacora stata una parte della 
nostra popolazione, la (nale non sbbia protestato a 
sun volta contro gli scialacqui, male: incorreggibile 
del nostro Governo. Se poi verranno gli ordini di 
tasse più posanti son'avranno alcin diritto di la- 
gnarsi. Le lunno volute, se lè godano. Pecceto che 
cadono anche sul dosso altru 

Mentre parrociniamo le grosse ocanomie non tra- 
scuriamio, le minori, giacché col loro numero po- 
tranno, compensirne. l'esiguità, Noi le accogliamo 
volontieri: chiunque sia che le proponga e oggi fa- 





























tivo non ultimo per cui attenne il primato, ci 
politico, nella moderna Europ:. 

La vicina Svizzera, .che noi dovremmo imitare 
ia moltissime istituzioni civili, politicho e scolasti- 
che, ha molti ‘esempi di inseguamento gianastico 
nelle suo scuole fommiaili. 

Nel icantone di Basilea va ricordato in ispecial 
modo questo insegnainénto è no piace qui riferire 
alcuni. particolari che trovinmu descritti nel doo 
libro, sull'istruzione, scritto, dall'egi iavanni 
Scavia, (il quale visitò lc più rinonute scuole ele- 





ile © 























gianastici si fonuo: d'estate in un 
lo chiuso da ogni parte e provvisto dei neces- 
siri attrozzi; e nelle altre stagioni in una vasta 
sala al piano terreno, pur prevveduta di qualche ar- 
nese, Sal pavimento di questa sala sono tracciati 
due larghi circoli concentrici , tramezzati da linee 
cho sî tagliano ad angolo retto e formano, quadrati 
di un tetro circa di lato. » 

Invitato l'illustre professore ad assistere ad una 
lezione che si dava, dice che eranvi 90 allieve di- 
vise in tre schiere, ben ordinate secondo i disegni 
che trovavansi sul pavimento, 

di Così ordinate, scrive. l'autore, st disposero a 
cantare un canonglia tre voci, e per modo che cia- 


























scuna parte del canone fosse accompagnata da spe- 





romo eco: anche alla G. dî Firenze, la quale vuole 
che sino al 1874 cessino le spese di rappresentanza, 
feste ufliciali e pranzi diplomatici all'interno ed al- 
l'estero, sî riducano gli stipendi deî ministri a 12 
mila lire e qualche altra riduzione ancora nelle 
provvisioni di altrì grossi impiegati. 

La'gioia di una poco sperata vittoria nen illude 
tanto i fogli ministeriali da far loro/esagerare l'im- 
poîtaniza della scelta del candidato del loro partito. 
La Nazione osserva cho il sîg. Mari non aspira ad 
essore tin capo-parte, non è ua candidato alla pro- 
idenza del Consiglio, e che la nomina del mede- 
simo nello scorso dicembre. (con una maggioranza, 
osserviamo noî, più considerabile che, non ora) non 
impedì che il Governo poco dopo: toccasse una 
grave disfatta. Buona procauzione per tutto ciò che 
può accadere în seguito, L'/talis. pure non osa 
sporare per, quel fulto una nioggioranza ministeriale 
e confida solo che il Ministero se la possa formare 
in seguito. Raccomanda poi ai suoi atrici di re- 
stringere le. file, poichè se si apre una breccia, il 
nemico vi potrà passare per entro: 

E il medesimo si evince eziandio dai seguenti 
riNessi del corrispondente del L'orviene Mercantile, 
i quali fanno comprendere il vero valore della 
maggioranza ministeriale, @ la vera situazione. dei 
partiti. 

«Non posso a meno; di aggiungere qualche cenno sulla 
votaziono d'oggi pel presidente. Essa fu accolta general- 
mento con cattivo sento dagli amici nostri politici, 
tallogiò invece l'opposizione qli sinistra, perchè dimostra 
troppo bene l'incortissima condizione del Ministero: nt- 
tuale, o d'ogni altro che abbia gli stessi avversari, 

«I 196 voti dati a Mari dinotano che gl'intervennti alle 
adunavze governativo rimasero in genere fodoli agli assunti 
impegni; ma dinota cziandio che molti aderenti o non man- 
tennero fede o non vennero al voto, poichè si calcolava 
‘almeno sopra una trentina di voti di più. Ora, sopra 
circa 350 votanti (che tanti furono, comprese. poche 
schede disperse su altri nomi) avere una maggioranza 
dî 59, cioè di un settimo, significa non avero salda base; 
calcolate le assenze, Je sorprese, ecc, e vedrete che non 
v'è margine per governare con. sicurezza, Inoltre; con- 
viene riflettere che rimangone ancora non poche elezioni 
da esaminare, e convalidare; e queste. contengono (du 
quanto paro) un notevole contingente per la sinistra, 
sicchè le proporzioni di 17 a 317 non muternnno, 

# Questo risultato deve raffreddare ‘alquanto le: prati- 
cho poi rimpasti ministeriali @ rallentare ecrti moti di 
riavvicinamento che già si manifestavano. Se nulla inter- 
viene di nuovo, questa giornata deve notarsi nigro. la- 
pillo; e‘come di poco buon augurio. » 

Mentre nella ‘capitale fervono Je lotte parlatnen- 
tari, nell'estremo lembo d'Italia sì lasciti desiderare 
la pubblica sicurezza, Ogni giorno abbinmo da re- 
rara fatti più o meno gravi del brigantaggio nel 
Sapolitano; cd i giornali della Mieilim ci re- 
cano di quella infelice isola parimenti ogni di nuove 
di ruberio e di eccidi. Niente meno che nella città 
stessa di Patermp si tentano aggressioni, è ene 
ch si pubblichino. senza posa arresti ‘@d uccisioni 
di rbalandrini e di banditi, questa razza sciagurata 
par chie sempre con nuovo vigore ripulluli, e sempre 
più minacci anzî distrugga il quieto vivere degli 
onesti. 
























































Firenze, 27. — Siamo lioti di anunziaro, seri 
la Nazione, che S. Ml Ito, volendo incoraggiare l'utile 
© filantropica Istituzione della Lega atimentariv, faceva 
acquisto di 100 azioni della Sociotà modesima, 


Napoli, 








). — Gi scrivono, da Laurino che von- 








iali ‘esercizi ginnastici, ciob danze e moyimeilti di 
braccia e di piedi. Cominciò la prima schiera can- 
taudo la prima parte Jel canone © facendo corri- 
spondenti esercizi; intanto le altre due schiere se- 
guivano il canto della prima con un leggigro movi 
mento di piedi. Quando la seconda schiera prese ad 
eseguire il canto ed i movimenti già. eseguiti. dalla 
prima, questa cantò la seconda parte del canone fa- 
cendo nuovi esercizi, mentre la terza schiera con- 
Linvava'a muoversi leggermente. Finalmente la terza 
Schiera cantò, ed eseguì , come le'altre., la. prima 
parte del conone, e nel tempo medesimo la se- 
conda schiera cantava: ed eseguiva la parte seconda, 
e la prima contave ‘ed eseguiva la terza. parto, 
Giunte a questo segno, la prima schiera ripigtiò la 
prima parte del canone, intauto. che In seconda 
contava la terza, e Ja terza schiera eseguiva la se- 
conda parte. 

« Gotesto intreccio di ire. corî bene armonizzati 
tra loro, ma pur diversi, e di tre serie di esercizi 
l'una all'altra. con bell’ordine succedentisi , durò 
circa un quarto d'ora. lo; non s0 so più vi fosse da 
sinmirare o la perfetta intonazione ed. esecuzione 
del cauto, 0 la regolarità e leggiadria dei movi- 
menti, la disciplina e serietà delle allieve durante 
questo lungo esperimento. 

















«Il Rettore mi confessò che quell'esercizio, fra î 
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noro arrestati in questi ultimi giorni i briganti Angelo 
Croce o Agostino Morelli. 

Dietro. un combattimento arrennto,tra carabinieri © 
Uriganti în quel di Lanciario yennoro arrestati i briganti 
Carimino D'Angelo, © Domenico Colandi. 

Dei nostri nessuno restò farito. (Italia). 


— Scrivono dai confini romani! al Popolo d'Itelie: di | 


Napo] 

La corrispondenza di questo dotegato apostolico colla 
autorità di P. S. di Stra sì fa sempro più attiva 0 con- 
tinti. L'altro giorno la truppa italiani sul territorio di 
Falvatora bitaccò 6 foco Îl rancio con i soldati dol Papa; 
qopo di che uniti perlustratono quelle montagne in cerca 
di briganti, 

Tlgiortto 20 corronte. giovinetta di Manto /S. Gio 
vanni nel tornate da Frosinono, nello scondere da Banco 
auitando verso îl Io Masscea venne fermato il bri- 
gruiti e'gli furono tolti 2) scudi © 4 baiocchi, dopo di 
cho fa lasciato libero, Indi i briganti presero Ja via di 
Collostiro; onde immettersi verso . Francesca di Veroli, 

Il'‘giorno 17 corrento fu fucilato in Erosinone 11 tri 
aganto Giovannino l'unco, nipoto dol famigeratissimo Do- 
‘menico Fuoco. Il giovano Luoco contara di ater com- 
‘messo molti omicidi oîtra lo continue grassazioni che 
potetto commettero ueî 5 mini della pestima vita che 
feno; egli non volle ascoltare alcuna csortaziono del 
malie spirituale, c- ripeteva sempre: che coluî cho lo fi 
cova fucilare ‘gli avova. prima fornito, le armi ondo 
desso a fare il brigaate. 














ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 marko rocn: 


1. Un regio deereto dal 17 marzo, proceduto 


illa relazione del Ministro della marina, ed ‘a tonoì 
‘dol qualo la Commissione amministrativa ‘marittima, i- 
‘stituità per 10 provincie venete con' regio docreto del 6 
ottobre 1866, n. 3460, è sciolta dal. 1°: aprile: prossimo 
vonturo. Con la stessa data la sodo del comando in capo 
del 9* dipartimento marittimo è trasferita da Ancona a 
Venozia. Questo dipartimento comprende il litorale che 
ostondo dal. Capo di Santa Maria di Leuca al confine 
[oîlo Stato dell'Adriatico. Il lago di Garda è considerato 
coma del 3° dipartimento. Per disposizione. miniatoriale 
51 naviglio dello Stato sarà ripartito fra il 15,il 2° ed fl 
9° dipartimecto marittimo. 

2. Un reglo decreto del 17 marzo, a tenore del 
quale a partire dal primo adel prossimo ventaro mese di 
arile è instituito al lago di Garda un comando mi 
litare locale avente sede in Pesehiara, colla dipendenza 
dal comando in capo del tarzo dipartimento marittimo. 














La direzione del comando ilocale è affidata ad un 


aifficialo superiore di vascello al quale sono devoluto lo 
competenze indicato nella tabella clio fa ‘seguito al de- 
(creto in data-di oggi, n. 3626. 


Con disposizione ministeriale sarà provreduto al per- 
sonale occorrento a dotto stabilimento marittimo se- 


condario; 

Il servizio! militare: od amministrativo del comando le- 
cale sarà regolato giusta le norme e prescrizioni 
auto nol capo settimo del regolamento în dato 22 fel 
Braio 1863 pel servizio degli stabilimenti secondari della 
regia marina. 


Cronaca Cittadina 


Risto elet 














Il Sindaco notifica, cho dovendosi nella prossima tor- 
niita di primavera del Consiglio comunale procedore alla 
rovisione annuale delle listo amministrative, politiche o 
commerciali, secondo il disposto delle leggi 17 dicombre 
1860, 6 luglio 4862 0 20 marzo 1865; 

‘Sono invitati 





Tutti coloro che o non si trovino amcora compresi 
nello menzionate liste elottorali, 0 che riuniscano i requi- 








îi voluti per esservi iscritti; od abbiano richismi a fare 
sopra iscrizioni precedentemente fatte, a volersi porciò 
presentare alla Segreteria dî questo, Municipio (Ufficio 
SI, 2 cui si accede dalla scala a mano destra in fondo 
al cortile principale del palazzo civico, pinno 1), esi- 
bendo i documenti richiesti por le iscrizioni o rettifia- 
zioni & farsi sulle liste stesse. 

Torino, dal palazzo municipale, addi 27 marzo 181 

Ganviono. 

2 Notizie universitarie, — Ssconda confe- 














miolti chie le allieve apprendono, era uno dei più 
complicati, e che non si giunse ad eseguirlo bene, 


se non dopo alcuni anni di scuola e molte lezioni di 
prova. Nimasi del resto sempre più convinto della 





possibilità, della convenienza e del vantaggio degli 


esercizi giunastici negli isitoli di educazione fem- 





minile, purchè siano ins 





gnati ed eseguiti come si 


fa do molti anni con soddisfazione delle fanciulle 


w dei genitori in questa scuola di Dasilea. » 
Non fa duopo aggiungere che. iu siffati esercizi 
non esiste il menomo pericolo di oflesa alla mo- 





rale; se così non fusse , non noi certamente co ne 


faremmo propuguatori , perchè su tal punto vo- 
gliamo essere rigorosi e strettissimi. 

Sono esercizi inuoceati ,. ella. morale molto gio- 
vevolî indirettamente, siccome quelli che «ooperano 
allo sviluppo delle facoltà umane, sviluppo che co- 
iluisce un ricco. capitale all'uomo con cui sod- 
disfare ai proprii bisogni col mezzo. onorato ed 
‘onesto del lavoro. 
udì spesso obbiettare contro. l'insegnamento 
ginnastico nelle scuole , che esso divaga le giovani 
menti dagli altri studî.. Questo potrebbe essere vero 
in certi casi, dove por fosse ben regolato , wa in 
caso diverso non è diflcile îl convincersi che simile 
esercizio molto coopera allo sviluppo delle facoltà 
mentali e quindi fevorisce l'inelligenza e la me- 
moria. 
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renza intorno all'amimaestramento degli adulti, Vonordì 
sera (29 corrente); allo ore 7 112, il prof. Garelli terri 
1a seconda conferchia pubblica nell'anfitatro, di chimica 
presso S, Francesco da l'aola. 

— Domenica, 31 volgento, alle ore due pom. nell'aula 
N. VIII di cotoata I: Università, il cav. dottoro Guelpa 
farà la solita sua lezione, il chi argomonto sarà: Sul- 
L'idtoterayia fisiologica (Reazione). 

Atto di onesta, — Ci scrivono: 

a Il sig: X, passeggiando iori nol giardino, dell Valen: 
tino, perdeva l'orologio. (cronometro. d'ore), Si. avvide 
dolla perdita solo quando già si trovava a casa, per cui 
ritornava frettoloso verso \l ‘giardino; quando, con pro: 
mura, gli si fa incontro una persona dicendogli: — cero 
fi suo orologio, lo trovai appunto lè ove stava leggendo 
fi suo giornale. L'onesta personi on volle accettato ri- 
somperisa ili sorta; trovandosi. troppo” contenta di arr 
‘subito incontrato Îl sig. X., cl î debito di 
csprimero. pilllicamento anoî ringraziamenti e la sua 
riconoscenza ‘al sig. Uarlo liani, infermiere in Milano, 
chie cm vivo disinteresse compiva un sl bel tratto di 




















'aicstà, » 
% Mentro Regio, — Pensiamo all'annio cen- 
tuo! — Ci scrivono» 


< La stagione inverinlo ché or ora si chiuse al teatro 
Nogio, se non fu tale da nonì Jasciar nulla a dosidorare, 
fa poc altro così felice da soddisfare abbastanza el 

presa ed Abbonati. Ora è dovere della direzione e del- 
‘impresa di posisare allo apettacelo della futura stagione 
1817-68. Quo bnccinare! chè questa dela essoro- inungu- 
tata coll'opera L'Africqra. Non paro n lei che sarchbe 
‘Aseai meglio lasciar da parte quest'opera, od'inaugurarla 
col Don Curlos? Tutte e duo nò credo si vorranno dare, 
nè lo crado opportimo, | avendo l'esperionza dimostrato 
non convenire duo opero grandi al teatro Regio. Z/Afri- 
cana sola, senza il Don Carlos, non credo possa, come 
lo Don Carlos, soddisfare agli interessi dol pub 

















uL'Africana infatti ègià conosciuta da coloro chi 
loro conoscerla, avendo avyto! sella, sola Altan Italia di 
giù l'onore di una stagione a Bologna, ina a Parma, ina 
n Torino, tre a Milano, tina a Firenze ed una a Genova, 
mentro il Don Carlos non. si sarebbe cho da alcuni 
dito a Mologna nell'autunno venturo, 

* Inoltre ili grande attrattiva e corrispondente suo 
cosso sarabhe l'essore interpretato da artisti como la 
Trriccì, la Gulli o la Caracciolo; ci il Capponi, Îl Coto- 
‘gni ed il Fiorini, ed a tale lusinghiero successo corri 
‘iondorebiero tn gennde incasso per l'impresa; una sod- 
disfaziono por gli abbonati od un gualaguo matorialo por 
Incittà per l'accorrenza dei forestieri. 

« Oltre agli artisti accennati pare scritturata. pure la 
Destin ed il Fancelli, che ora cantano con successo 
alla Scala. È desidorabilo che questo sia vero, come 
puro, che alla seconda compagnia dî canto fosse aggiunto 
un buon baritono ed un liuon basso, onde non avtenga 
come quest'anno che si devo alla gentilgeza della Fricci, 
dello Steger e del Bremond; che mon si sono avuti mag 
giori riposi straordimariî di quelli che ci furono. Sarelibe 
pur benò ancho che si prendesse un altro scenografo da 
sostituire al. compianto Procinciali, essendosi veduto 
200 bastar da solo quello clio abbiamo attualmente. 

« Easendovi inoltre un'adatta compagnia di canto. sì 
potrobbe far eseguire dagli artisti che eseguiruno Îl Den 
Carlos anche il Ballo in wuschera, cho a ‘Torino non 
chbe finora una perfetta escuzione, © clio servirebbe a 
stabillco un confronto fra questa duo ultime opere del 
genio Bussetano. 

“è Questi suggerimenti credetti beno spedirie, onde elia 
li pubblichi nol suo/giornale, ad'arimacatramonto a chi 
di ragione, e ciò tanto più in questi giorni în coi si 
tratta dell'appalto dal teatro pel venturo carnevale. » 

“Guardia Nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionalo quest'oggi, al cambio della guardia iu 
Pinsza Castello, allo oro f 112, suonerà: 

Sinfonia dell'opera Norma del M. Bellini, 

“Processo di stampa, — La Corte d'ap- 
pello di Torino con sentenza di icrî (29) confermò quella 
dol tribunale corresionale, nella causî contro il gorente 
dall'Unità Cattolica, per offesa alla porsona. dell'Impe- 
ratoro dei Srancesi. Dicesi cho esso. ricorrorà alla Corte 
di cassazione. 

© Un dell 
Conte Cacour: 

Tori mattina estraevasi; dallo acque dol Po; di fronto 
al utovo giardino pubblico, Îl cadavere dî un uomo: Di 
così cho avesso una pugnalata al fianco. sinistro, _il 
che esaluderobbe liden di tentato suicidio per aunega- 
monto. 












































o misteriono. — iLeggesi vol 











Se si pretende di allevare dei claustrali invece 
che dei cittadioi e delle buone madei di famiglia , 
conveniamo sia più adatto il sistema di riochi 
dere la gioventù, di lasciarla intisichire nell'inerzi 
dî assuefarla a tener il capo chino; ma tale non è 
la missione dell'insegnamento elementare, Ja mis- 
sione della donna, chinnata ad apprendere la mo- 
rale non di chi rinnega ‘contro. natura la: società, 
di chi rinunzia all'esercizio delle facoltà più nobili 
della mente e del cuore, ma di chi deve vivere in 
società © cooperare nella. misura maggiore delle suv 
forze al ‘suo progresso. 

Or bene, l'esercizio fisico della. gianastica serve 
a sviluppare le facoltà morali. 

Nei fanciulli poi è falso sistema quello di curar 
più lo stadio che non lo svilappo corporeo; non è 
buon consiglio, igienico quello stesso di mandar 
troppo presto a scuola i ragazzi; una scuola per 
loro ci vuole che si adatti al bisogno direi di ve- 
gelare che în quell'età sentono maggiore d'ogni al- 
tro. E l'insegnamento gionastico, di che noi par- 
linmo, risponde appunto a siffatta necessità. 

Sia lode pertanto ai benemeriti cittadini torinesi 
a cui venne la savia idea d'istiuiro simile esercizio 
di ginnastica nelle nostre scuole femminili; e sap- 
piano i genitori approfitarne nell'interesse. dell 
prole © nell'interesse della patria. 

È 






























Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: Janclo militare, che: secondo il progetto di costiui- 


nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 
28 marso. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 27 Marzo. 

Presidenza dell'onorivole Polsinel 

(Corrispondenza della Gizz. /iemontese). 





scussione, fra lo quali quella dol Consigliere d'appello 
Adami a deputato del collegio di 
votazione per la nomina dol Presidente. 








foranza è di voti 174, 

Si cominela. lo spoglio dello schede o dalla prima cine 
quantina sî argomenta quanto idue partiti, in cui ora- 
mai sembra clio s'abbia a dividere, procodano discipl 
natî o compatti. Se no toglioto: pochissimi voti endu 
istadataggino sopra Rattazzi, Lanza, Ricci, Manci 
De Luca non ne andarono dispersi altr, come nello pas- 
sato legislaturo avveniva: o Mai o Crispi. 

La prevalonza dol primo non poteva essere dablia, poi 
chò c i deputati. niovissimi, 0 gli indetorminnti 0 inde- 
torminabili, el anco parecchi di coloro cho per ordinario 

















niente di conferire al Mari per la torsa volta l'onoro 
dallo. presidenza. 

din fatti il Mari ebbe 105 voti; Crispi 142, Poi no 

22, cl 1 coduno Rattazzi, Mancini, De Tuca, 
Vinconzo. 

Questa: sora aî terrà una ‘seconda seduta por la 'clo- 
ziono dei quattro. vice-presidenti. 

La G. d'Utolia stampa che il conte dî $. Martino 
ha scrillo da Firenze una lettera a' suoi amici dî 
Torino ,, nella quale si parla della necessità di es- 
sero più temperati e di cedere al consiglio di una 
conciliazione col Governo. 

Il conte di S. Martino non. sî è neppure recato 
a Firenze, 











ll medesimo giornale: dice che pare assicurato 
come la votazione della proroga dell'esercizio prov- 
visorio dabba aver luogo: quale di atto meramente 
amministrativo, senza che sia sollevata la questione 
di fiducia. 

Scrivono da Napoli alla G. di Mantova colà es- 
sere corsa voce che venga nominato prefetto di 
Napoli îl giù ministro Berti. 

« La falsa via in cui îl Gualterio si è messo nel 
nostro paese , soggiunge il corrispondente, obbli- 
ga ìl Governo ad ‘allontanarlo. Debbo dirvi che 
Nagolitani non hanno dispiacere che venga Berti, 
che nella sua breve dimora qui si è fatto amare da 
quelli che l'hanno avvicinato. Por farsi amare dai 
Napolitani vi vuol poco ; basta di non chiudersi in 
mezzo ad una cerchia d'uomini impopolari , ma 
servirsi di tutti ad informarsi dei costui © dei bi- 
sogai del popslo, Non vi è da illudersi. | costui 
inveterati di un popolo , siano anche barbari , non 
possono distraggersi. in un atomo. Lisogua seguire 
‘quelle abiludini da principiv ed a paco a poco 
straggerle ; i bisogoi poi sono. vivi ed il 
dovrebbe seriamente, occuparsene. » 

Ta Gazzetta ufficiale del 27 ha da Salerno: 

leri è stato arrestato in Pinggine (Vallo) dall'arma 
doi reali caraliniori il capobanda Mazzeo, 

La Gacsetta ufficiale dol 27 puliblica lo specchio della 
situazione delle Tesoreric' al 28 febbraio 1867, Eccone 
11 risultato: 

Introiti ela + CI 9,701,828,700 #8. 
16, 180/066 87 
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Numerario © biglitti di Banca iu 

cassa il 1 marzo 1807 L. 9i7,608, 119 56 
Numorario e biglietti di anca nelle 

Cnsse dell tesoro delle provincie Ve- 

noto L 





7,208,259317 





Totalo L. 3519738 
i I 

GAMERA DI COMMERCIO ED ANTI DI TORINO. 

Siamo informati che il Presidente della Camera 
di Commercio di, questa Città è stato autorizzato a 
rilasciare. richieste. sulla Tesoreria provinciale pel' 
cumbio di biglietti di banco in biglietti di più pic- 
colu valore ed în monete in bronzo a benelicio delle 
industrie e specialmente per facilitare il: pagamento 
delle mercedì agli operaî, il quale scambio potrà 
effettuarsi neî limiti dello somme assegnate appena 
la Tesoreria! avrà dato sfogo al consueto ingombro 
chie vi cagionano i pagamenti trimestra 























ESTERO 





ardua del ‘Parlamento della 





Alemagna settentrionale è quella del di- 





| 
I 


zione deve avere la durata di dieci anni e le cui 


"basi: sono fissate anticipatamente. L'approvazione 
————_—_ di questo articolo priverebbe per lungo tempo le 


| Camere della migliore fra le loro prerogative. Por 


altra parte: dificilmente si. potrebbo effettuare în 
tutti gli Stati della. Confederazione. l'ordinamento 
mniliaro, se ad ogni sessione del Parlamento sì do- 
vesso! rimettere: in questione. 1. liberali compren- 
dendo la forza di questo argomento convennero col 
dare al Governo un hilancio duraturo per cinque o 
scî anni, a condizione che finiti questi si approvi 
annualmente il bilancio militare, al tempo stesso dol 
generale. .Il Governo da sua banda paro disposto a 
concertorsi colla maggioranza del Parlamento e pro- 
porrà, secvidocliò affermasi ii nn telegramma di 
Hertîno , ua periodo transitorio di sette annî pel 
bilancio militare, Su questa base si ‘stabilirà. probi 
bilmente l'accordo ra .il Parlamento ed il' Governo. 

Il Detatte di Vienna porla di una lega offensiva 
€ difensiva strettasi fra la Grecia, la Servim, ]a 
umani è il Montenegro. Un altro giornale 








Convalidata altre undici clezioni senza Ja menoma ii! di quella città il Zykunfe reca cho tra il Monte- 


è conchiuso realmente un trat- 





negro © la Sert 


inezia, sî procede alla | tato in 47 articoli. Quantunque esso sia puramente 


difensivo, non esclude la possibilità di un'azione 


1 deputati presciti sono 848; per consogiionza la ia | offansiva collo scopo di acquistare ua parte della 


| Etsegoviva e l'Utorina,,, lido turco dell'Adriatico. 


Questa notizia tuttavia merita couferma ed è smen- 
lita da qualche altro giornale. 

1 membri del Comitato centrale segreto della 
Bulgaria hanno invinto testè al Sultano ona 
lunga memoria jo cuî manifestano le lagnanzo ed È 
voti del loro paose, di cui si funno mandatari seaza 
tolo: ufficioso. Bonchè concepita cole formo più 





| rispettose, giusta î costumi orientali , essa contiene 


partoggiano per l'opposizione, avurano reputato conve- | 





dolle verità poco gradevoli pei padroni, Si lamenta 
la corruzione degli alliciali e magistrati turchi, l'o- 
sorbitanza delle impaste, le persecuzioni onda sono 
borsaglio i cristiani, Si prega il sovrano a consoli- 
dare i legami che uniscono al trono la Bulgaria , 
proclamandone l'autonomia. religiosa e politica € 
concedendo na costituzione liberale. Il. Sultano, è 
invitato a farsi incoronare come re di Bulgaria in 
una città scelta dall'assemblea: nazionale e a delo- 
gare il‘suo potere ad un vicerè cristiano eletto 
dalla medesima. Non osiamo sperare che i voli dei 
Balgari vengano prontamente soddisfatti. 

Il Governo della €ima si mostra disposto a com- 
piere i suoi doveri internazionali e destito) parec- 
cli grandi utMcîali imputati di ostilità contro î mis- 
sionari e gli Europei. Furono restituiti aî capi delle 
diverse conunità i beni delle. missioni di Nackia, 
che erano siati posti sotto sequestro. In principio 
dell'anno il vicario apostolico di Pechino benedisse 
la nuova cattedrale che s'erge in mezzo alla capi- 
tale dell'impero: e quasi due mila cristioni cinesi 9s- 
sistevano a questa cerimonia, ‘Ja quale. testifica il 
progresso dell’iniluenza europea nell'estremo 0- 
riente, Si autorizzò quindi la costruzione di due 
nuove cattedrali, una a Nankin l’altra ad Hankoc, 

















LETTERA GERMANICA. 
kpyla. — (Nostra corrispondenza) 
2 marzo. 
Voi sapete como una doputazione del Nord dello Sles- 
vig sî sin rocata a Berlino por dimandaro foste, bandito 
@ quelle popolazioni il suffragio universale, affine dì li- 
heramonto votaro per la loro annessione alla Danimares: 
tal domanda fu rieisamento respinta dal ro Gugliclmo , 
fl qualo usò parole anzî acerbo che no: «I vostri com- 


uittonti, diss'egli a'deputati, dànno troppo valoro al loro 
diritto di votazione. » 


Ed a queste dure ed oltraggiose parole fumo riscon- 
tro quelle più neerhe ancora che disso Hismark nol Par- 
lamento;; che cioè i Danesi ‘non hanno alcun diritto a 
dimandare la votazione popolare. Bismark cil re di Prus- 


sia creano e distraggono -i diritti dei popoli come. Jor 
pinco. 


Il vero è che la Prussia, cedendo alla Danimarca i di- 
atrofti Inviosi. del Nord-Slosvig, tomo di alienarsî Ja po-' 
polaziono tedesca dello Slosvig-Melstcin, la quale persisto 
a domnzidare l'integrità. territoriale: dei ducati. Ed è 
perciò cho il duca d'Angustenburgo; sciogliendo dal giu- 
ramento alla sua persona quelli che glio lo avovano pre- 
stato, gettò alla Prussia la. freccia del Parto , condan- 
nando assolutamente l'idea di cedore non fosse che un 
solo villaggio dello Slesvig. 

Ciò nulla meno la, Prussia caderobbo alcuni distretti, 


‘quando la Danimarca volesso'contontarsi della parto che 
essa è disposta a farle. 


Quanto al Lussemborgo, osso trovasî în una, condi- 
zione anomala ed originale. L'antica Confederazione fu 
rotta, ma non pet ciò il Lussemborgo, secondo l Bis- 
mark, è divenuto tino Stato libero e sciolto come la Ba- 
viera, il Wurtemberg, occ. E perehé? Perché l'Olanda, 
da cui dipende © che Si trovava giuridicamente in guerra 
‘colia Prussia, dovrebbe ora fare con questa Ia sua pace 
como hansio fatto gli altri Stati. 

Del resto, sostieno il Bismark, il diritto di porre guar- 
nigione nella fortezza del Lussemborgo non cessa nella 
Prussia col. cessare dell'antica Confederazione , perchè 
questo diritto a lei appartiene, non: quale membro di 
quolla Confederazione; ma quale potenza curopea. 

Se l'argomento sia valevole, giuticatelo v 

La aîtuazione attuale del ducato di Lussemborgo è di 
quiro fatto, quale Ja costituî lo stato dello cose dopo In 
guerra: © resterà talo fino a che sia fatta a paco col- 
l'Olanda, che non si fa, perchè l'Olanda non viole farla, 
e la Prussia non vuol mica muoverlo guerra per ciò. 

La settimana scorsa si parlò molto su molti giornali 
di vendita dol Lussemborgo fatta dall'Olanda alla Fran- 
cin: nissuno crede a codesto traffico. 5 

Un effetto notevole produsse la pubilicazione dei patti 
d'alleansa difensiva corichiusa dalla Prussia ai 22 agosto 
dell'anno ssorso colla Bavierd e col Haden, per cui il 
re di Prussia la il diziito (i comandano lo truppo dei 
detti paesi. Questa pubblicazione può dirsi una risposta 
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tl ministro Nouhor, il quale si vantava nel Coro logi: 
iativo framcese d'aver impedito l'annessiono di ‘900,000 
Bavari alla Prussia, Del resto qui in Germania quei trat- 
tati d'alleaniza, ze non el conoscevano osplicitamente, da 
lungo tempo si presumova da tutti che esistovano. 

Oggi si pubblicarono parimenti i trattati analoghi col 
Wurtemborg o coll’Assia-Darmstadt. 

















— CORRIERE DEL MATTINO 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del:21 marzo. 
(Seguito) 
Presidonza dell'onorevole Polsinelli. 
(Gorrispondenza particolare della Gaxz: £iemontese). 

La votaziono fattazi pov'anzi per Ja nomina del pre- 
sidonte devo avose impensierito non poco il Ministero, 
So il partito suo oggi procede ordinato © compatto; non 
sì comporta, 0 immodiatamonto contro il consueto 10 di- 
rniostra, monio compatta o 'ordinata l'opposizione ; nè la. 
miggioranza di 58. voti ottenuta , come dissi, e per To 
ragioni che accenni, si in a ritenero assolutamente pro- 
ponderante; peroochò un: egualo numero dî voli, poco. pi 
poco manco; al lamentò facesso difetto alla. opposizione 
por assonze temporaneo , forzate o. volontarie cho fos- 

Ti intanto posta in dodo che oramai, secondo che il 
Ministbro stesso desiderava avvenisso ed è bono. vern- 
mento che Acenda, non vhanno partiti di merzo , ossia 
totxi partiti, quali si chiamavazio in addietro; e /che i 
duo, no‘quali paco fin dallo primo che la Camera si di- 
vida, sì presotitano disciplinati promettendo di non la- 
iciareî iviare © scindore da voram® considerazione, è 
stanno por bilanciare a un dipresso 1e loro forza. 

Con questo preoccupazioni i deputati proseguirono Ia 
soduta. 

‘Approvarono altro sci elozioni fra cuî quella doll'A- 
sproni a Nuoro'e dell'ex-podestà di Venezia negli ultimi 
qui del dominio austriaco, conte Pietro Hombo. 

Ordinerono una’ nuova ‘inchiesta. giudiziaria intorno 
alla olozione del ‘collegio di Acorra ; è stavano por deli- 
‘erarno un'altra ancora sull'elezione del marcheso Paris 
Salvago a Pontàlecimo per brogli e pressione cloricati 
quando sì notò cho gli stalli trovavansi quasi: vuoti e 
conveniva diferiro la duliberazione. Erano le 5:112/e la 
soduta fu sciolta. 























Cn 

Gi scrivono: 

F'irobgo, 28 marzo 

« Alla votazione: di ieri per Ja nomina del pre- 
sidente della Gamera sî' trovarono presenti 944 ‘de- 
putati. — L'onorevole Mari riportò 495 voli, su: 
perando così di solî 22 Voti la maggioranza assoluta, 

« Lo spostamento di questi piiò alla prima occasione 
collocare il Ministero în minoranza, — la qual cosa 
è tanto più probabile, in quanto che taluni, tut- 
L'altro che. ministeriali, diedero il loro suflragiv al 
Mari per Ja simpatia. personale che meritamente 
ispira. questo egregio personaggio. 

« V'ha chi vorrebbe mettere alla prova la solidità 
di cotesta maggioranza ministeriale nella prossima 
discussione dell'esercizio provvisorio del bilancio. 
tterebbesi di oggiungere alle solita formota 
dell'autorizzazione. di’ riscuotere le entrate dello 

















Stato le parole: (ranne quelle di cui nella legge 
sulla ricchezza mobile | © chiedere sovra tale. ag- 
giunta l'appello nominale. — Per le ingiustizie che 
crea, per la sua inefficacia, per le sue vessazioni 
quella tassa fu ed è inesorabilmente condannata 
dalla pubblica opinione. — Quindi, ove quella pro- 
posta venga fatta eil Ministero sia invitato a pre- 
sentare immediatamente altri progetti di legge in 
sostituzione, potrà egli opporsi’ e scongiurare e pro- 
testare quanto vorrà, ma Ja meggioranza più non 
sarebbs per Iui. — Tuttavolta pare che la' battaglia 
la si vorrà dare sopra un altro terrono, sul quale 
la vittoria non sembri tanto facile, — Nè corto man- 
cheranno Ira poco lo occasioni 

4 Al Ministero dî. guerra si lavora attivamente 
attorno aî regolamenti ed alle jstruzioni che deb- 
bono mandare ad esecuzione Îl nuovo organico sul- 
l'ordinamento dell'esercito. — So da buona fonte; 
che, per fare che sì faccia, la somma annua com- 
plessiva pel servizio del ‘bilancio dii quel' dicaetero 
non surè ridotta oltre i 430 milioni. 

«Avete veduto che la maggioranza prese ieri 
nelle sue file tutti e quattro i vice-presidenti, di cui 
î tre che io aveva designati, il Pisanelli, il Restel 
ed il Cavalli riuscirono al primo squittinio; essendo 
mancati per la elezione eziandio dell’ altro, il Cop- 
pino; soli cinque voti: questi perd fu eletto. oggi. 
Così la proposta del Giorgini, di cui vi parlai nella 
precedente mia ebbe un pieno, successo, Ma quli 
ne saranno le conseguenze? Non tarderete a cono- 
scerle. Col voler vincere troppo la maggioranza ha 
dimostrata la sua debolezza. 

«Si fanno vive premure presso i signori Ratta? 
 Pisanelli per indurli ad assumore un portafoglio. 
Mi si assicura che il primo abbia già nettamente ri- 
Siutato. È troppo intelligente per non comprendere 
che questo Slinistero non può più andare avanti, » 

ln altro corrispondente ci scrive invece che il 
signor Rattazzi avrebbe ieri sera accettato il porta- 
fogli dell'interno. 

‘Se così fosse, lasciamo: giudicare a chiunque co- 
nosca le forze dei partiti e le condizioni delle cose, 
se l’entrata al Ministero dell'onorevole deputato di 
Alessandria, sia tale da dar forza al Governo, 

Ma aspettiamo a vederne gli atti. 

Ia alcune trattative. che indirettamente ebbero 
luogo fra il Ministero e il gruppo dei deputati pie- 
montesi dell’Opposizione — trattative che, quantun- 
‘que negate francamente dalla /Vazione, noi sappiamo 
cone cosa positiva aver’ avuto luogo; — in queste 
trattative il Ministero fece dire ai nostri che il pro- 
gramma formolato dal Comitato elettorale torinese, 
‘era quello ch'egli s'era deciso di far suo. 

Se così fosso realmente , noi siamo persuasi. che 
i Piemontesi, non mossi da nessuna ambizione per- 
sonale, non domanderebbero' di meglio. che aiutare 
col loro appoggio il Miuistero. ad eseguire. sillato 
programma — ‘sia il signor Rallazzi od altri che ne 
assuma l'impresa. 

Na non bastano per codesto le parole: ci vogliono 
fatti: si vuolu chie il Ministoro si affetti a presen- 
tare i disegni di legge opportuni i quali. traducano 












































































in atto realmente e in buona fede e con piena ef- 
icacia i principi che i deputati. dell'opposizione 
hanno proclamato. 

Se si esita, 0 se il fatto non corrisponde al detto, 
0 Se questi principii si dimezzano o si [alsano — al- 
lora no. 

Fra le iden manifestato dal nostro Gomitato libe- 
rale, vediamo intanto il Ministero averne già presa 
una: ed è quella dell'ordinamento’ d'una vera pre- 
‘denza del Consiglio dei ministri, come cì annon- 
zia il telegrafo recandoci il sunto d'un decreto a 
questo fine, 

Fare un decreto ad 4oc è già una ‘cosa; ma 0c- 
corre ancora un'altra condizione essenziale; ed è 
l'uomo capice, di metterlo. convenientemente in pra» 








tica. Il 


Il barone Ricasoli è quest'uomo? 

Leggesi nel Vessillo d'/talia di Vercelli: 

Il Principe Amedeo , restituitosi a Vanezia dopo 
l'inaugurazione futtasi în Firenze della decinsa le- 
Gislatura , passerà ancora coll questi pochi giorni 
fino alla prossima Pasqua, dopo Ja quale celebrerà 
îl suo matrimonio colla principessa Maria Dal-Pozzo 
della Gisterna, alla: quale sulla metà ii questo mese, 
incaricato dal Re, îl marchese di Breme (su0 cu- 
gino) presentava il Drovetto con cui erale conferito 
Îl titolo di Altezza Reale. 

Leggesi nella Gazaetta di Milano: 

« Il Governo è in procinto di acquistare muovi 
«@ palazzi in Fireoze. Sì tratta la compera di due. 
« palazzi di madama Ristori per collocarvi la Dire- 
c zione genoralo delle gabelle..» 

È questo il modo più pratico che trova il Mini- 
‘stero per intraprendere le economie promesse ? 

È questa l'arra par il. decentramento mercà del 
quale devono rimanere tanti uffizi soppressi nella 
‘capitale, tanti locali disponibili? 

È in questo modo che si vuole disarmare l'oppo- 
sizione dei contribuenti? 


Milani 

















Leggiamo nel Secolo 

@ Corre voce che il signor ‘Tonello; ritorni a Fi 
renze, © a lale' proposito si spargono diverse voci: 
Taluni: pretendono. ch'egli sia richiamato. dal Go- 
verno per la ragione che nelle sue negoziazioni 
colla Corte di Roma egli si mostrasse troppo cleri- 
cale: Altri suppongono Îl contrario. e ritengono 
invece che. il signor Tonella siasi opposto energi- 
camente alla nomina di alcuni vescovi che il Papa 
Vorrebbe regalare alle provincie ireridionali per 

siglio dell'ex-re Francesco, = 


‘Abbjamo dato ia notizia ieri del farto di lettere e pli- 

chi avvenuto all'ufisio di posta di Genova; troviamo 

‘oggi nella Gassetta di quella città. l'elenco delle lettere 

assicurate © raccomandato chopeaddero in questo rubali- 

Sio, e crediamo opportano qui siurice gli indizi 

quello che si trovavano nol piego proveniente: da Tor 
Da Torino, Giuseppe Bitolli, Ponte Calvo. 




















Id, * Fratelli Guastada, Gonora. 
Il ‘A. Carrara, Genova (assicurata per lire 
1800). 


Vittorio Antonio Porta, Gonova. 

Andrea Morotti, Genova. 

Ferdinando De-Benedotti, Genova. 

i. VusteC, Genova; 

Asti, Irminio Multedo; Genoa. 
—_T___——___+k 








oggi che sinbilisce gli oggetti e le. proposte da soi- 
toporsi alla deliberazione: del! Consiglio, dei ministri 
le aliibuzioni del Presidente del Coniglio © Ie re- 
lazio 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 


Parigi, 28 marzo. 





Dal Monifenr: 
L'Imperatore ha ordinato che sieno inviati in di- 
versi punti del globo degli ufficiali di marina e in- 
regneri idlrogralci per determinare un corto numero 
i meridiani: fondamentali che serviranno ad ‘au- 
mentare (2) Ja posizione geografica dei punti nter- 
f 3 





Lo stesso giornale annunzia che la ‘salute della 
principessa dî Galles va sempre più migliorando. 

Corpo Legislativo — Gueroult ha. ritirato Ja gia 
interpellanza relativa ai terreni del giardino del 
Lusembourg. 





Bruzelles, 28 marzo. 
L'/ndipendance Belge reca va telegramma da Ber- 


lino 27 che dice che Ja visita del re di Prussia al- 
l'esposizione di Parigi avrà luogo probabilmente 
verso la fine di mej 








Firenze, 28 niarzo, 


La Guzz, Uffe, pubblica un decreto in data di 








‘del medésimo cogli altri membri del Gabi- 


Berlino, 28 marzo: 
La Corrispondenza. provinciale dice. che Ja puh- 


blicazione dei trattati tra Ja Prussia e gli Stati dol 
‘Sud fu fatta per fare conoscere al 
ciò che già po: n 
© per accelerare l'accordo della nazione. 


polo tedesco 
e base di unione nazionale, 





de. com 


Al Reichstag adottò dal 43 al 20 articolo della co- 
stituzione. 

Un nuovo emendamento di Benigsen sull’art. 12 
fù dichiarato inammissibile da Bismark e venne re- 


spinto ‘con 140 voti contro 424. 


Nuova York, 27 maizo. 

La Gamera dei rappresentanti votò una proposta 
dichiarante, che il popolo americano sta vigilindo 
sulla. progettata Confederazione: canadese ed espri- 
mente simpatia per l'Irlanda. 

Firenge, 28 marzo (notte). 

Seduta dello sera. 

Camera dei deputati. — Fattosì lo spoglio per la 
tiomina dei segretari, rimasero eletti Bertea, Gra- 
vina, Massari, Calvino, ‘Tenco, Valussi e Castagnola. 
Londra, 29 marzo: 
— Camera dii lord — Derby; rispondendo ad una 

terpellanza, nega che la politica delle potenze eu- 
ropee tenda allo smembramento della Turchia, L'In- 
ghilterra, dice, non fu invitata formalmente ad ù- 
nirsi alla Francia, all'Austria e alla Rassia per con- 
sigliare la cessione di Candia alla Grecia. 

L'ambasciatore francese in una conversazione con 
Stanley, gli chiese ‘se voleva fare ‘questo passo. 
Stanley rispose che non eredevasi in caso. di dare 
ua simile consiglio; ma' se la Turchia è disposta a 
tale cessione, l'Inghilterra non opporrebbesi. L'am- 
basciatore fece una simile domanda e ricevette la 
stessa risposta. 











Parigi, 29 margo. 
li principe d'Orange o Îì conte di Fiandra aggior: 
‘marono Ja loro partenza per Parigi in seguito ad un 
telegramma’ che annuazia loro che non avrà luogo 
la festa d'insugurazione per l'apertura della espo- 
sizione. 

Li Corpo legislativo adottò con 436. voti contro 
92 il primo articolo del progetto che sopprime l'ar- 
resto personale per causa di debiti. 


VITTORIO BERSEZIO, Direliore. — 
Rizzont Manco gerente, 











Acqui... 
“Alessundria 
‘Ancona 
Arona. 
Biella > 
Pologua 
Casalo 
Chivasso 
Cuneo 
Firenzo 
Genova 
Ginovta ‘ 
Gorzauo 


5,20|+7,65)——] 
Pinorolo 5.40|19 

Saluzzo |< 

Suna. > 

Venezia © © 








I convogli notati * sono diret 





— (0) Questo convoglio fermasi in Alba. — 








sol— 
810/10 
—| “iso — A, ——|— 

10,081 —|— 


deoîsiono 





compratore. 





MERCATO. DEI (CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

29 marco. — Nol morcati di questa ottava 
nom vi fu alcun movimento in nessun genero; 
tale inotzia cho osisto da più mesi sul no- 
atro mercato si riconosce ossoro per uni 
parto prodotta dall'incertezza. degli anda- 
menti. delle. cose pubbliche 

Si val infatti che tutti no aspottanio una 


In tutti î generi quoi pochi affari cho vi 
i fauno non sono che ad intervalli, 0° ca- 
ionati dalla necessità del venditore 0 del 


Presti dei generi 
com pagamento in biglietti di Banca. 


Azioni delle ferrovie 
Vittorio Emanuele 
Lombarde 

Romane 








forto a 15% 





Borsa di Genova — 25 marzo 1867. 
Oggi ‘alla nostra Borsa scarsi affari 
Rondita italiana sì contrattò da lire 56 95 
85 por contanti ; pol riprese. a li 
; reataulo a questo prezzo. 
Le azioni della Banca Nazionale, senza 
affari, erano domandato /a lire 1518, ed of: 


Lie, Demaniali, sostenute, erano domandate 
a liro 995 113, ed offerte a 996 11R. 
Francia brove oferto a 105 Itî, chiesto a 


Borsa di Parigi ci manifesta chiaramento che 
l'avvicinarsi del giorno della liquidazione tiene 
in perplesso il‘ mondo degli speculatori: 

Non v'ha dubbio cho la situnziono. politica 
è poco rassiciirante; d'altra parte il danaro è 
talmento abbondante che sensa i timori che, 
senza poterli definire, si sente generalmenta 
csistore, la ripresa satebba violenta; il danaro 
però, preferisco rimanersene inerte piuttesto 
che impegnarsi falsamente. 

Ja merito all'italiano poco, ablizo a diro 
sul fin qui detto giornalmente. 

L'elezione Mari 0 consorti è stata accet- 
tata favorevolmento a Parigi: ma da questo 
fatto ‘alla vittoria dol Ministero cî corre. un 
tratto. Vedremo... 

L'odierno nostro mercato fù una. continua 
‘iono'di quello di feri, cioè sostenutezza. ge 
norale ed affari correnti. 

Rondita, Banca. e Demaniali ricercato: 

Ult 















la 


Î6 






























è fissato sul tempo medio di Roma che anticipa 19 minuti si 
————@1@1111/6#6111111111)57010%2© 22m 





Notizie Commerciali | 





Lione, 28 marzo, — Mercato senza varia» 
zione, ma sompre sostenuto. 


LiveneooL, 28. marzo. — Vendito di co- 
tonî 10,000. balle. 

Mercato discretamente attivo, ma prezzi 
deli 

Middling Orlcana 13.112 d; Fair Dhollerab 
1) 16d; Fair Beogal 8 lid, 

manomesten, 28 marzo, — Sul nostro 
mercato i filati sono deboli, 1 tessuti molto 
calmi. 








nuova YonK, 27 marzo. — Oro Jif. 
— Cambio su Londra in oro 109, 
Miùdling Upland 91 e. (80%). 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblien delle Sett. 
Bollettino del 28, marzo 4867. 


Organzino coli Il peso 025 12 
Trama Md Ra 
Groggia aL » 186985 
Acticoli diversi n», è a 

Totali (Ti 1098 17 


Totalo) nol mese a tutt'oggi colli n, 310, 





BORSA DI NAPOLI — 28 marzo 1867. 


Consol. 5.010, aperta a 56 75, chiusa a D0 75, 
corso legale 








Ia: 3 p. 010 aperta n Si 50, chiusa a 3A 50, | 


Banca Nazionale 1525 1525. 


Parigi, 28 marzo, 

Situazione della Panca. — Aumento nel 
‘mumeracio. milioni 12 415, nel portafoglio 
310, nei biglietti 5 112, nel tesoro 413, nei 
conti particolati 8 113. — Diminuzione nelle 
anticipazioni 98. 








BORSA DI PARIGI — 98 marzo 1867. 
( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura fine mese, 


Giorno 
precedente 
Consolidati Inglesi L. 9198 96 
80/0 Francese » 69.17 6915 
50/0 ttatiano » 5620.5685 
Ax: del Cred, mob. Italiano ® 0» a» » 
1a. Francese +98 n d58 








“i lomina da L. B 40 a 62010, a tro mesi offerto a° 105811, chiesto ni core: 
o il quin. do » 1 — a 96 — [2/10 218; Londra ‘a vista 26 56, a tro mesi Rendita B8 05: 
l'ettolitro da » 29 80.n 27 g0|26 99. Demaniali 997) 1396. 
MA id 290 290 gp] Born di Milano — 36 marzo 1867, |_ pasti Sento 
VETERE La comparsa d'un compratore di Rendita | © Gredito mobiliare 8290: 
Veltolitro da » 47 85 a 18 80|;n banca mo la rinicto fl corso da 56 86 ino | Oreeeo mobilare 
Risono lemina dov 7500 850|q sfioraro 87, Più tardi s'indeboli a 56.95. 
Vettolitro da » 98 60 a 36.90 | 1 Prestito negletto intorno a 71 iti. OBBLIGAZIONI DEMANIALI. 
Riso l'omino da» 6502 750| Demaniali do 995 50 a 996 50. Corrispondenza. — Sig. C. A. P. Torino.— 
V'ettoltto da » 28 45 a 32 00| Obbligazioni Meridionali diedero: luogo A | È bensì vero che in Italia le lettore C sono 
Segala lemina da» 3 0a $G0|qualche afarea li2, Rana 
l'ttolitro da » 14 7% n 18 60| Lo relativo azioni nominali a 222. illetcia ser ione ela Uni bino vili 
T'Orario | Ave —loniar da» 202 220| T-du30 franchi da 81/08 18 /a.21 018 (DA De arvine. patariimento che molti 
tempo medio di Torino. l'attolitro da» 9 — n 10,— [Il Francia piuitotta dello A US a visto | mandano all'estero, ‘al: etigerle, orvero in 


il Londra a 26 4192 a 2 mesi 
Alla sora la rendita 66 9 





pagamento; cosicchè la Società dei Beni Do- 
maniali è obbligata a mandare colì all'uope 
buono cambiali , ed in mancanza di questa 
delle buono valuto d'oro. Molti perciò spe 
culano sulle lettere ©, e lo comperano pas 
‘guadolo da Miro 528 a 538 i 

rimborsandosi del pagato in più, colla diffe» 











Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO, 
20 marzo 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 6 010. Contratti del matt. in cont, 
57.10.10 10-10 B6 95 57 37.07 379736 
97 18 9557 10 10.(7 05) 57 10.57 57 
10.07.5710 (57 08). 
Corso logal 7 03, 











Obbi, demaniali. C. d. g. p. in c.997/C. dim. 69018 
‘in 01 907/50) persa SDA: 
Persa da L. 20 d'oro L. 81 974 21 db, Ho ia c120f0 ni 
GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. E Tagan Gulo 
Rendita : corso legale aumento | consolidato Italiano 5 0/0 _ 5195 
cenl. 05 sulla borsa precedente. Ta cid SS 
La penuria d'affari cl'ebbe luogo ieri alla | Fine! mese — 5480 





ie air laica ii ii rt Vinti 














Regio — Riposo. 
ittorio Emanngle (06 8) = 
Vineria Siae pine 
fantastiche 6 ballo, diretta dai fra- 
telli Lorenzo ed Antonio Chiarini. 
Carignano (oro $) — La dram- 
SELEN Ciupagila Colemtarà Gr: 
flliti è Gaetano Bianchi eqporrà, 
Francesca da, Ripini — Serata a 
Voneficio dell'attora Gustavo Bian: 
ché 
Gerhino (ore 7 ‘/;) — La dram: 
Tuta Compeeuia dro da Luigi 
Bellotti-Bon esporrà: Se a ming. 
avoanini (0107 SELE Compagnia 
Gapella esporrà: La vedova scaltra 
— 'Beneliciata, della sprima attrice 
Amalia Ninfa-Pri d 
Minto (oro 8) — Comica compa- 
Mie gcronoso ditta allttre 
'enna esporrà: Oreste — Ronoficiata 
dol primo attore giovine Carlo E- 
‘ilio Calcaterra. 
jono Teatro mecen- 
Sito cortmene, a della Roc. 
a Nodi. — Questa sera, rappre» 
Sentazione, ore 7. 
Tutte lo domeniche rappresentazione 
di' giorno ad un'ora pom. 


AVVISO 


11 proctiratore capo Lorenzo Roatta 
ha frasterto il suo studio in via San 
Tommaso, num. 27, secondo / pia, 
cata Day. pai 


Incanto volontario 
di mobili. 
Via San Lazzaro, num. 22. 
Lunedì I° anrilo © successivamente 
‘lle‘ore 9 di mattino, si procederà 
all'asta pubblica di ubo. quantità, di 
mobili ad uso di famiglia. 1445 


DA AFFITTARE 
per il 1° luglio 1867 


in via Cavour, N: 50. 

Unito 0 diviso vasto locale in 
vari piani (ora occupato da grandiosa 
lintoria in seta e cotone) atto a la- 
oratorio © magazzeni per qualunque 
altra industria, con alloggi, sotterra- 
nei, scuderia ell arloso cortile privato 
© chiuso; — Recapito ivi al portinaio, 


ALBERGO 


Locale ad uso dell'antico, ed av- 
vinto albergo, sotto l'insogna del Leone 
li San Marco , în faccia alla clicca 
di S. Totamaso la ‘Torino; da affittare 
fel 1° aprile 1867, — Per lo trat- 
tative dirigerai dal sig.. procuratore 
capo Giusppo Maviazo, via Beitero, 
N. 8, od in Carignano dalla proprie: 
tria Ng. vedova Galosso: — © MIAO 


FRATELLI TREVES 
GAMBISTI 
via S. Filippo, angolo di Piazza Carlina 
comprano Obbligazioni dema- 


ninli estratte, e le ricevute 
del Prestito Nazionale. 


1896 


Da affittare al presente 
Appartamento di 12 0, più camere 
Ho dana mobile, via Ripari, N. 7. 


Da affittare al presente 

Grande locale ad uso di abitazione 
‘di campagna, o per trattoria , al 
sin per lo stradale di Nizza! 

Recapito via Montabello, 29. 1008 















































N. BIANCO E COMP. 
BANCHIERI 
via San Tommaso, N, 16. 


Vendoto VAGLIA delle ODI 
gazioni: di Milhho per. concorrere 
nellestrazione del 1° tive prossimo 
4 LA caduno. 10! 


ROSSI FELI 















negoziante da cavalli. 

Antunsia l'arrivo d'na grande 
trasporto di Cavalli. da sella ‘0 da 
tiro, provenienti dall'Inghilterra vi- 
sibili nel sio stabilimento. —i911 


Fabbrica 


Letti RI regno 


E MATERASSI 

Lotti di una pizza con pagliericcio 
A doppio elastico, garanti, da L 36 

‘42 caduno, ad una piazza e mesza 
L. 60, a due piazzo L. SO. Soîa 
forma diletto da L. 70 a 100, per 
contanti. — Perotti Antonio, 
Borgonuova, via Belvedere, vum. 28 
‘Torino nd 


Scadenza di fatali 


Il termino utile scade il cinque 
aprile per fare l'anmento non mi 
note. del Vigesimo , 11 jirezzo di li 
87,269 dei 18 Jotti stabili nef terri- 
tori di Rivoli e Rosta , cstimati doi 
valora di L. 79,960, post in vendita 
volontaria dalla’ signora Teresa Tio- 
rito-Dueco, consistenti în due: case 
(per villeggiatura) in Rivoli, con ru- 
stico, campi, prati, vigne © boschi, di 
ettari 21, 10 in totale. 

Le offerte su tuiti o parto dei lotti 
si accettano dal notaio Roggero , 
caricato della vendita, nel suo stulio, 
ia dell'Ippodromo, N. f, ove soug 
visibili Je condizioni relative. 

1838 


Traslocamento d'Ufficio 
delli spedizionieri 
Giuseppe e Luigi 
fratelli MOTSSINO 


gia gola Provvidenza ; 12 ‘Torino 


SEME BACHI 


n BOZZOLO GIALLO 
di qualità distinta 


PROVENIENZA ESTERA 
‘Presso la Farmiacia ROGGERO, via 
della Provvidenza, N; 40, Torino, 


DA AFFITTARE 


Un alloggio composto di dieci mem: 
ni con cinque soppalchi . al primo 
piano, cantina e legnaîa, in via Santa 
resa, N; 21 nero, visibile da un'ora 
alle tre, fa tutti i giorni, esclusi i 
feat 



































DA AFFITTARE 
per un novennio 
‘a partire dell'Ll novembre 4867. 
UNA CASCINA posta sui territori 








di Pianezza e Druent, di ett. 28, 69, 1, 
pari a giornate 73, 50. 


Dirigori alla segreteria del mar: 














Interctse ani 





all'anno), 
Detto prestifo è garantito con 


A Torio presso la Banca Iranco-Ital 
A Milano, i 
a Parigi it 








1948. AUMENTO DI SESTO 

Con atto delli 18. marzo: 1867, ro- 
gato dal notaio: sottoscritto special 
mento delegato, furono venduti a 
mezzo d'incanto i benî stabili situ 
sul territorio di Giaveno descritti nel 
bando venalo 1h” febbraio ultimo, e 
formanti i lotti 8, 9, 4, fi, &, 7,8, 
9, 10, 11, ai prezzi ed &' chi infra, 
loè: 

Lotto 2. 
gione Cami 

















ez prato e campo; 
Bocchiardi, sezione È E, 
‘ni numeri 462, 448, di are 
 ‘cbtinro 10, alli Marlanna Calco= 
gno e Gioanni coniugi Ughetto, per 
L. 682 80, 

Lotto il. Prato; stessa regione e 
sezione, num, di imappa 422 © parto 
dol nun, dt, di are 62, cont. #2, a 
‘l'urina Carlo per L. 1363 80. 

Lotto l. Prato, stessa. regione @ 
sezione, num. di mappa #26, di care 
47, cent, 47, a Tolle Rosa per L. 
1088. 30, 

Lotto 
serione 









i Prato, stesba regione @ 
mappa N. 418 parte del 
N. #19, di are 74, cont. 74, a Ferrero 
Fusio Velico per L. 2980. 

Lotto 6. Prato, stossa regione 6 
sezione, in mappa al N. 420 0 parto 
del N. ‘17, di aro 86, cent, 8, alli 
Giuseppe, Ignazio. e Gioanni fratel 
Gaido por L. 209 75. 

Lotto 7. Pezza campo; regione 
Chiappotto; sezione G_G, ln mappa 
al N- 515, di are 26, cent. 40, n Tu 
rina Carlo per L. IN. 
aeiotto 8. Prato, regione. Ronil 
della Bufîn, sezione iunppia 
alli N. 269, 270, di are 84, cent. 83, 
‘a Carnimo Michelo per L. 15 

Lotto .9. Campo, stessa regiono e 
sezione, al N. ST di mappa di aro 
18, cont. 00, a Giaj Giazicto Filippo 
per Le boh. 
Lotto 10. Campo, regiono Rita 



























Oltasio, sezione E E, in mappa al 

72.0 parte de qum: 0, di are 97, 
cont. Bf, n don. Giionni Germena 
per L. 1100. 


Lotto, 11. Campo, stossa regiono 6 
sezione, num. 77, 706 parte del N, 
78 di mappa, di are 99, cont. hl; 
alli Margherita, Gionnna' © Michele 
Gerwitua per 1, 1220. 

II tormino utile per fare l'aumento 
del sesto ai suddetti prezzi sea col 











PRESTITO DEI PRINCIPATI UNITI 
(Danubiani) 1867 


10 $ 1), — Emissione al 71%) Ù 
Ammortimiento al paré in 23 auni (1à porcid iu tetalo 18 9), | Cigliano, con sua or 


Spotora sui boni dello Stato. 


Si sottosoriva e si rilusciano Programmi sino a tutto il 31 marzo corrente: 


liana, via Carlo Alberto, 18. 
vin San Piotro all'Orto, $. 
rio Buffault, 11. 


A Roma, presso i ig: Ten, suo raypreentamte iù in Areone ti 
di 





ULTIMO PRESTITO « PREMI usa CITTÀ 
DI MILANO 


PREZZO di una OBBLIGAZIONE L.. 1O 


Oltre'al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 
138 Estrazioni con premi da 


L. 100,000, 50,000, 50,000, 40,000, 1000, 500, 50, 20 


La vendita in Firenze è presso I UFFICIO DEL SINDACATO, 
via Cavour, N. 9. — In Torino presso î signori tratelli 
CERIANA e'U. GRISSER e C. 






1906 INSTANZA 
per nomina di perit 
‘ili vubastazione. 





Qiimpio Ant 





idico clienti 





a norma © per gli oggetti pri 
dagli art. 669 0° 600 01 co 


di ua perito get procedere alla 
posizione dei Dotti cl alla stima 
stabili già p 





ato di tutore nella persona di Oni 
Gattinara, nmministratoro di 
crodità 

‘Tutti li stabili in essa caduti, 
vanisi a riorma di log 
procetto 24 fobbraio, 





Camet 
qualità, di tutore dell’ interdotto 
mardoFurno 0 di 








L24000, oltro gli interessio Je 
rela 


Vercelli, 27 inatzo 1807. 





1901 INSTANZA 
per nomina di ‘perito, 


dol cod. di proc, ci 
Alliani 








delli 25 maggio 1869, 
#l pagamonto trovasio 








in pregiudielo del detto Pietro 


Murazzan 
20 al sig. presidente del tibi 








civ 


E sta 








4968 


in giudicio | 180; 


La comunità di Lenta, rapprese= 
tata dal sindaco signor. Gionnnî fu 


gi 
causidico capo Alessandro Furio, 


seduti iti suo vivente | 1396 
da Gio. Mattista Torelli nol territorio 
di Lenta, e formanti la sua crodità 


Bernardo Furno interdetto e provi: 


descritti nel 
dell’uscioro | Dieszo 
’oyla stato ragolirmento notificato al 

Jartolomoo nella suddetta sun 


credità. ‘Torelli per il. pagamento di 


Furno D.C. 





Por. gli effetti previsti dall'art, (0 
fa n0to che 
otro di lurazzano, creditore 


liano © Passone Lorenzo, delli fini di | 1392 
terso ponsessoro, fece it- 


di Mondovi per Ta nomina di 
un perito, il quale proceda alla stima 


1909 ALIMENTO 
di Ambrogio Guasta: 

TI sig. giudico dologato per gi 
dîizio di fallimento di Ambrogio Gra- 
Stay pia nagolionto fondaclioro i 
panza del. #2 
salame: ins, mandò convocare 
traditi dl jreliio fallo perl 
Gio è pomer. del giorno IL prossimo 
si, ‘avant dì Imi mol To 
i refbanate, all'oggetto 
fl” addivenite lla verificazione dei 
roditi e prendere quello altre deli 

Setazioni che saranno del caso 
Si invitano pertanto tutti gli inte- 





fa 








giorne ed ‘ora sovra. indicati, unifor: 





cod. di commercio. 
Vercelli; 23 marzo 1807, 
Caron vicercane: 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 





dito Mobiliare stabilita în ‘Torino, @ 
sontro la signora. Luigia. Cantatoro 
del Pasco, vedovn dol sig. cav. Carlo 
Macario resident 
del tribunale 














iando venale del 16. corrento muso, 
bile nell'ufficio del sottoscritto, 








‘visti | cell 





lol ‘codice di | motivate proposizioni. 
procadita civile; provveda alla romina 


“Mondovi, £1 marzo 1867. 
‘som: | 1281, Mantredi sost, Prandi. 


degli 








GRADUAZIONE 





netti || ammessa ‘al benelicio, dei 


detta | dente dol tri 








sstanto l'Amministrazione del Ore- 


fn orino, nanti 
rile di Mondovi, alle 
ore LÌ antimeridiane delli promo 
saggio, avrà. luogo l'incanto di una i Saafront © na 
MEO tà IN i di Noccadehaldi | casa del fu sl Alessandro Roccavilla 
da tt ot Il primo per L 300,1 

SRO quoto pe 1. 60,Î quinto | Ian, consenti n inse, gra 
ver L, 740, il. sesto. per L. 800, il | vaglio, deri Roviglio, mobi: 
Dercmo pet Lo 00.0 l'ottavo per, | casa e attrezzi di compagna. 

ì tutto alle condizioni di cui al 


Vonto dichiarato aporto 1 giudicio 
8 dl | di gradazione, pel ua vs, di 
stigato i sig. giudico Emanuolo Basile ||. # 
noltra dimanda al signor presidente | o fata ingrunzione ni creditori tuti | Sull'inetanza del sig. dottore Ci 
del ribunalo civile di Vescelli,ondo | di provatare coi docomenti lla can- | state Botto, re 
ia di detto tribunale Je loro | tribunale civilo i 


Sull'instanza (di Bracco Maria, ve- | vedova di 
dovoluta ai figli: mati e nascituri da | dova al fu Andrea Ansalti residonto | mi 
fi Torre. di San Alichelo Mondosi, | nos 

lovari con | di Superga, composta di favix 

Bartolomeo fu Michele residente ja | decreto 9 giugno 1868, il sig. pres- | civile © rustico con ia, prati, vigneto 
iamalò civile di Mondovi | € boschi, di ettari 

‘con suo decreto delli 15 cadente | 90, cd alle con 





1920. DIFFIDAMENTO 
Si rende noto (al pubblico, che il 
‘sîg. Bajnotti Pietro. residente in Pi- 
RE gota nico pumnico dali Sì 
intijzo! 1907 rogato Rosso, si reso 
cessionario di tutti gli effotti mobili 
op doll auda. ameno el 
Totò Felicita coniugi, ad insorsienti 
‘l'uso del calo du'essi esereito Îu 
Piacrlo via di Porta Hrancia, sotto 
l'insegna del Cafè Ponente; © ciò 
Der alal cio cio di leggo 

inerolo, 27 marxo 1867. "I 
‘Ci Bas sost, Lamia 

















ressati a volersi presentare noi luogo, | 1277 ‘AUMENTO DI SESTO 


11 23 marzo 1867 avanti_il tribu- 


mandosi al disposto dall'art.' 601 del | nale civile e correzionale di Torino, 


Gi procedette a vendita per messo di 
Sannio toe, a favoro dl Gio 
On) ttt Maccari pe 1, 16,020 
fe ‘quale prezzo si può fare l'aumento 
dol sosto sino all'8. di sprile pros 
fimo. 

“Torino, 29 marzo 1867. 

Perficioli vico-cane. 


INCANTO VOLONTARIO 
Naoti i cancella inracr 
ich nel giorno primo aprile p..v.e 

Sira successivi ih Sanfront © nella 








yondita volontaria doi beni mobili 
Smpresi nell'eredità dal medesimo 


21 marzo 1 
Sante ncollro della pretira 
* | 1285 Bessone. * 
LAICO 
SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1 Pubbl) 





dente in ‘Torino, il 
‘sedonte; con. ‘stn= 
tenza 22 gonnaio 1867, registrata lî 
S febbraio, al lb. 1°, num. 515, col 
fogamento, di Le % 80, come da ri- 
covata sottoscritta Murs, autorizzara 
fa vendita ai pubblici incanti, ed: în 
‘odio della signora Colombitti Let 
Giuseppe Barnasconî, do- 
Îinta puro in Torino, di una villa 
n aullo fini di detta. città, valle 
di faticato 


























, are 10, cent. 
zioni che trovansi 








tro- | marzo, dichiarò mperto fl giudicio di | descritto nol bnudo venale del can 


graduazione per la dist 





situati fn tersitorio di Torre Mon: 


ere | Andrea fu Gioanni Li 





dovì;  subastati iu odio di Ansaldi 


È | Soto del profato Cibunalo i data 
n per la distribuzione, del | Done orso 1807. registrnta com 


i | sunrea da bollo, 
L'incanto di detti stalili avrà luogo 


ig, comma: | lo oro 10 artimeriine deli 27 
nto atO Der | tendo per l'istruzione. del medesimo | siaggio p: v, avanti il tribunale me- 
senminiateatore dell | (Po indico avv. Giuseppe Ferrer], | deeino; posto ia via della Consolata, 


‘peso | con ingiunzione ni creditori di pro | cosa Ormea. 


‘del sullodinto tribunale le Joro do: 


giorni. 
Mondovì, 28 ;mateo 1807, 
Carlod sost. Comino. 


RINUNCIA AD EREDITÀ 


data 2ti marzo 1967, li Domenici 











mune padre Androa Martiiot 





Vano 1869. 





Avv. Li. Remigio cano. 


munale | 1916 —NOTIFICANZA 




















ditrro e depositare nella. segreteria 


mande di collocazione coi documenti | Fraduazione per la distribuzi 
ginetificativi entro il termine di trenta | frezzo, nomibando ‘a giudice ‘con 





Con atto ricevuto dal cancelliere 
vorso Giuliano Pietro della ‘stessa ro- | della. pretura di Dora in Torino, 

sidenza, della somma di T. 2000, în 
toressi © speso, in dipondonza di soh- 
tenza del trilinalo civile di Mondovi | roi 





Fordinanda, Marcalla moglie di Lo: 

jo Cagna e Arigea moglio di 
cuiseguirne | tancesco Abbù, fratello. @ sorelle 
costrotto a | Martinetti, rinunclarono all'eredità dei 
promuovere la vendita forsata dei | loro 


beni immobili‘ suo, favore ipotecati | fn Pietro, deceduto in Torino nol | di 





Con atto 1° marzo corrente del- 
le proceda Vuscioro della pretura Po, Sapetti, | toi i Voftun. Giara Tiniva 
medesimi; posti sul ter- di lo torio coniugi Vertun, Clara Tinive 
(oro di Murazanno, è determini dì | 10200 sull'instanza del sig" avvocato | è Pietro coniugi Pena, Regiua: Ti 
rozzo cui dovramo esser posti all | Teososto Xerracotti elente in To: 





Colla suncecimata sentenza . vene 
- | puro dichiarato aperto 








messo Îl sig. avv. cav.. Olivieri, cou 
ordino ai creditori di depositare nella 
cancellerin del tribunale le loro do: 
poggiato si documenti, 
dalla notificazione del’ 16 
latiro bando. 
Torino, 2 marzo 1847, 
1260 Richetti p. è. 














NOTIFICANZA E PREGETTO 


Con atto del 14. marzo corrente 
ile 


doll'bsciore presso il tribunale ci 

rino. Bernardo Renzi, sull 
stanza dol sig. avvocato ‘eonesto 
Ferrarotti! residente in. ‘Torino, :se- 
ttito senso doll'art. 141 cod. roc. 
civ; Venne notificato con contemp 
ratico precetto a. pena di pigno 
mento, alli Teresa Tinivella ‘e V 


















vell 





Giovanni coniugi. Oriandi, 








iorno © prossimo aprile. incanto. rino, notificato a_senso dell'a domicilio, residenza © dimora fgno 
chese Vivalda, dalle ore 11 allo d | 5% ERRATA si ‘soll. proc. civ. alli Noresa ordina del sig. presidento del tri. 
pomeridiane, în via Santa Teresa, | Giaveno, 23 marzo 1887. Mondovì, i 26 marzo 1807. ‘a Vittorio contagi Vertu, di SCURE SSN eni Opi er 
N. 19 noro. ds Not. Moda: Sciolla p. e. | Gio, dimora e residonea ignoti, lr: | temunio 1966, di pagamento a favore 

dino a pagamento 26. gennaio 1866 | dollinstanto, fra giorn 90 successivi 
BARACOONE DI PROFUMERIE | 1917 crrazionE d 


vi 
MARIA COTTIN 
Solto.i Portici della Fiera , dirim- 
petto al portino della Birra già 
alodso; N: 22. ® 








TAPPEZZERIE piso Sereno Giacppe, Seitan 
è decoratore d'appartamenti, vin Consolata, N. 8, Torino. 1920 





CARTONI SEME GIAPPONESE 


origitiario delle migliori Provincie 
QUALITÀ SCELTE 


a bozzoli bianchi, verdi e gialli 





iù Rai 





jz6 a bozzolo saltino, 


‘Importazione diretta della (ditta ALIENI © ORO ‘di Milano, via 
Bigli, N: ], Ja qualo ha. puro disponibile del 





me di prima riproduzione 


Naselta, felicemente emperimentata da diversi pri- 


vatle dall'Ansocinzione Milanese delle prove 


’ecoeì 





La stessa ditta tiene anclie Seme di gelsi giapponesi. 


1166 





Dirigera ia Torino dal sig. FRANCESCO PRANDI, via Milano, N, 20, 





FABBRICAZIONE o CALZATURE « VAPORE 


PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anoninia privilegiata 


con sede principale in Genova, via Carlo. Felice, N. 49. 


Îpepontti : TORINO, viu Dora Grossa, N. 3 ; FIRENZE, via Cerretani , 
N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 43 ; NAPOLI {via Toledo, N, 941. 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 1210 


presso la Corte d'appello di Torino 
Giuseppe Galletti, venne sull'iastanza. 
delli Giovanni Battieta Renato è Co- 
Sianzo paro e figlio Laugeri, resi- 
denti il'primo in ‘rino, è l'altro a: 
Firenze, citato a monte dell'art. 141 
del cod. di proc. civ., Gerolamo Ca- 
rabelli già residente in questa città, 
&d ora di domicilio, restienzà. e di 
mora ignoti, a comparire in via for- 
mila fra giorni 25 avanti Ja Corto di 
@ippello di Torino, per ivi. vodersi, 
‘assicine al convocato Lorenzo Motta, 
in riparazione della sentenza del tri 
bunale di commeteio. di Torino è! 
qeonaio 11807, dichiarare l'incompe 
{enza del tribunale stesso a conoscere 
della controversia di coi 
col'assolitoria delli instanti 
servania del giudicio colle: spese, 
‘Torino, 27 marzo 1807. 
Ti Mirett sost. Dincenzi 















FALLIMENTO 

moglie di Dome 
nico Martini; già merciaia in 
Piussa Castello, N. 26, 0 domici- 
lata in Torino. 


Ti tribunale di commercio di To- 
rino con sentenza delli 22° corrente 
zicse Ta dichiarato il. fulimento di 
detta Emilia Martini, la. ordinato 
l'apposizione ‘dei sigili sui di 
fotti mobili di abitazione è 
mercio, ha nominato sinda 














tempo- 
ranoi il sig. Pietro Faccio e la ditta 
Gamma 0 Gravior di Torino, ed lin 





fissato la monizione ui creditori di 
comparire por la nomina dei sindaci 
detbnitivi alla: presenza del (sig. giù- 
dico delegato Alessandro Belmondo 
dilli Li d'aprile | prossimo, alle ore 9 
di mattina, in una sala dello stesso 
tribunale. 


Torino, 2! marzo 1867. 














‘Avv, Massarola vice-cane, 


Con atto in data: d'oggi delluscioro |. 


ESTRATTO DI BANDO. 


Il notaio Francesco Gilardi al 
sidenza di Baronzo a ciò deli 


che nella mattina del giorno 8 a 


Sto nel ‘castello. di. Buronzo, 
| luogo la vendita al miglior ott 


chiale di detto Inogo, posti in 


110), al’ prezzo di L. 1915 41, 





are 
volo 96), al prezzo di L, 
TI delileramento verrà fatto. 














presso ill eottoseritto, 
Buronzo, il 20 marzo 1867. 


1908 FALLIMENTO 











mandò. coivocare i. credit 





diano del giorno 23 | prossimo 


formazione 
dd fall 





ui concordato, 








rossati a volersi present 
giorno ed ora sovra ind 


Vercelli, 39 uiarzo 181 
Caron 











sonso, regione Prolito, convistenti i 
1. iu une pezza derra campo, di | Gionnni Tattista fra 
‘are 91, cent. 21 (giozntito 2, tavolo | 19 società tra essi ‘esistita por l'eser- 


Ivi, altra. pozze. torra” campo, 
61, cont. 23. (giornato 9, tn: 
178 90. 


le condizioni ‘inserito ‘nel ‘baùdo. a | vanti Batti 
mia in data 12 corrente. visibili | uo. di 


1839 Not. Gilat®” Francesco. 





turo apile, hel ocalg di questo tris 
Vunala llogeto di dllerao sula 
Foposto 

stessi è irundero quolle al- 
tro deliberazioni cha saranno del citò; 
Si invitano pertuntò tutti gli inte- | qualora î citati biglietti. all'ord 
o luogo, | enissero a scoprii da lui stati 





‘pretorò. 
o, a favore del sig. instanti 





zione 


la re- | suddetto, fra giorni 10 dalla sua in- 


logato | timazione,: por L. 250 interessi 


dall'eccollentissima Corte d'appello im | spese. 
‘Torino sadeute, con dooreto delli 8 
febbraio 1807, fa noto al pubb E OI vasi 
o e . Sopetti usciere. 
fesso cre Rm ictaipialie e 


‘Torino, 2% marzo) 1807; 





‘trà | | RISOLUZIONE DI SOCIETÀ 
rente | Con atto 21 marzo corrente ri 





di duo stabili propri della patroc- | vato dal sottoscritto; depositato al 


Hu- | tribunale di commercio. il. giorno di 








ed all'ingrosto’ di oli 








questa città, se- 





oggi, vonno tra. i signori Gionani è 


cizio di compra e vendita al minuto | vizio del tesoro del 13 di 














alla notificanza, por Lu 390 interessi 
0 speso, e cid tanto.in_ proprio, che 
quali cooredì dei rispettivi fratello o 
© | sorella Giuseppa e Biagio Tinivella, 


n 














Torino, 22 marzo 1867. 
1395 Beni Bernardo uni. 
\ MINISTERO DELLE FINANZE 





Ù | Direzione: generale del Tesor 
Conformemente agli articoli 





to 


Rossi risolta | seguenti del regolamento sulla conta- 


bilità generale dollo Stato © sul ser- 
embe 1863, 





formaggi od | modificato con regio dotreto 25 no. 














altri goneri di riviora in Torino ed in | vembre 1866, si notifica {che Il sig. 
Vilaguardìa, e fa consolidato ogni | Giovanni Battista Negrone; presidente 
attivo è fpassivo dei. negozii in 'fo- | della Cassa di Risparmio di Vigevano 

sotto | rino nella sola persona del sig. Gio. | ha dichiarato di avere smarriti gi 
ossi. intradescritti. Buoni del Tesoro all'or- 

Torino, 27: mnrso 1867, ing, girati alla Cossa di Risparmio 
19191” Taccono noi, | li Vigevano, ini persona dell suddetto 





NOTIFICANZA DI SENTENZA. 











provvedimento delli 20 andante mose, | domicilio, residenza e ‘dimora iguoti, 


i deli 
predetti falliti per 10 oro 1 xiomeri- 


copia della sentenza co 
itanata da 9 





nacialo 





ven 
restituzione a favore del sig. Vacc 












danno: 8 senza, pregiudicio; di quelle 
snnggiori conseguenzo che di lago, 





vati 0 commerciati. 
Torino, 27 marzo 1867. 
1318 Andrito sost. Blanciotti p. c. 








L'usciora addetto a_ questo tribu 








le” civile 
7, con cui dichiarò il 3 
anddetto ingegnere Serra tenuto alla | interesse chie, trascorsi sei mesi dopo 


icenzo dei biglietti all'ordino da | Venga pi o 
i statigli. passati, n pena. d'ogni | nto Ministoro , si spedirà il’ decreto 


suo presidente, pagabili al 6 febbinio, 
1867 dalla tesoreria di Torino, cioè : 


1, Sorio A, N. 5958, colla data 00 








7 È O riu: | giugno 1846, Te ‘capitale (di L. 500, 

li Raisi Cristoforo è Same | Andante mato, suliastatta delie |" arto È, 5 0854, ata le apello 
" Denngali: ù SCRERT] Te e, mente 1866, capitato L, 2008, nach 
ai I leto i Riga) Gt | O Si i ngn Seta Nar ("Sgt 0 8856 gta lp 
dicto di Toimento Deli Ragnazi Cri | celino giù residente in Torino, ora di | 15%g Serio 0, N. 6836 data I° aprile 


1806, capitale L. 2000, interessi lire 
87, 50, © fatta instunza. per avemno 
Îl pagimento. 


Si avverte chiunquo possa. avervi 


In presente pubblicazione, senza ché 
sentata’ opposizione a due- 





di approvazione del pagamento. 
Firenze, 2 marzo 1807. 

Il Direttore generale del tesoro. 

A3fl "T. ALFURNO. 


Torige = Tip. G, Fralo è Comp 














